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AL MARCHESE 

LUIGI MARAIA-FALCOSI 

PRESIDENTE 

DEL COMITATO DEGLI ASILI INFANTILI DI CHIAVARI 



111." 10 Signore 



Il mesto, ma onorevolissimo incarico di recitare l'elogio 
del compianto Abate Ferraste Apoeti , nei solenni fune- 
rali decretati dalla nostra Società degli Asili Infantili, mi 
fu commesso per benevola elezione del Comitato , a cui 
V. S. Illustrissima tanto degnamente presiede , onde io gliene 
professo vivissima gratitudine. 

Ora essendo piaciuto ai Signori componenti il Comitato 
stesso significarmi con nuova cortesia il loro gradimento, 
e chiedermi il manoscritto per pubblicarlo colla stampa , io 
prego V. 5. a riceverlo , e farlo ricevere dai suoi Signori 
Colleghi , come un dono , che attesti gli affetti d'un animo 
riconoscente, quantunque mi dolga assai di non potere offe- 
rire cosa più degna di sì gentili Persone, e del nobilissimo 
soggetto cui è consacrala. 
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La mia orazione è povera in ogni sua parie; non ebbi per 
ìe angustie del tempo campo a provvedermi di maggiori e più 
certi cenni biografici , nè di purgarla della troppa manifesta 
impronta della fretta onde fu composta. Non avrei osato 
avventurarla al pubblico, se non mi avessero mosso, e l'au- 
torevole desiderio del Comitato , ed il pensiero di poter meglio 
palesare la mia venerazione verso V Illustre Estinto, e la 
lusinga, che il sacro e pio ufficio cui volli soddisfare, mi possa 
assicurare, se non la stima, certamente l'indulgenza d'ogni 

bennata persona. 

Voglia, Signor Presidente, aver la bontà di far noli i 
miei sentimenti all'onorevole Comitato, e gradire l'omaggio 
della piò profonda stima , con cui mi professo 



Chiavari 29 dicembre 1858. 



P. Carlo Stiba delle S. P. 
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Gli uomini ciliari per virtù d' intelletto e di amore, i quali 
comprendendo l'alta missione, che sortirono sopra la terra , 
trasfusero nelle opere loro quello spirito creatore , di che 
Iddio volle in particolar modo arricchirli , non abbisognano 
di studiata eloquenza , nè della pietosa industria degli 
amici , perchè col voto d'un inconsolabile desiderio, rice- 
vano gli omaggi della comune venerazione; e perchè intorno 
alla loro tomba sorga spontanea una voce , la quale più che 
il funebre lamento, renda il plauso di quasi trionfali onori. 
Le opere nobili e virtuose , come sono la più chiara mani- 
festazione dell'interno valore dell'uomo, così ne sono anche 
le più eloquenti ed autorevoli laudatrici , e la durata della 
lode, come giustizia vuole, dipende dall'indole delle opere 
slesse, le quali quando sieno figliate dalla più esimia virtù, 
ed avvivate dalla triplice potenza, del genio, dell'amore, 
e della fede , s' improntano d' un sigillo d' immortalità , 
e mostrano e perpetuano fra le grate generazioni ritratta 
in se stesse la figura dell'animo dei loro generosi autori. 
Questa figura non caduca come quella del corpo, con efficace 
e dolcissima legge impone riverenza ; nè richiedesi che un 
sagace inlerpetrc si faccia a dichiararne la bellezza, che 
a tutti i buoni è concesso, per un felice inslinto, sentiri» 
e venerarla. 
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Voi umanissimi Chiavaresi , voi Membri della bcneGca 
Società degli Asili Infantili, che questi funebri onori decre- 
taste alla memoria del compianto Ferrante A porti , voi 
altamente sapete giudicare qual sia l' indole e lo spirito 
di queir Istituzione, onde egli ebbe fama di singolare bene- 
fattore dell' umanità. La vostra coscienza ben vi dice , se 
un'opera iniziata col nome del Divin Rigeneratore, con 
tanta modestia e semplicità annunziata agli uomini di buon 
volere, per forza di carità, d' infaticabil zelo e di fede nella 
celeste Provvidenza, alimentate; mite, paci Gca , ne spirante 
che amore, ma pure sempre vittoriosa contro le più aspre 
lotte nemiche, così applaudita da tutti gli animi temperali 
a gentilezza e civiltà, e divenuta uno dei più cari ed ambiti 
ornamenti delle città e delle terre , possa credersi opera 
peritura , e tale che ad essa non sia legala in perenne vila 
la memoria del benemerito Fondatore. 

In questa Istituzione tutta si raccoglie la morale esistenza, 
tutta si ritrae la ligura dell'animo dell' operoso Sacerdote ; 
a questa immagine mal s'offrirebbero in funebre dono lagrime 
ed accenti di dolore; ma laudi che durino, laudi inspirale 
dall'evidente bellezza delta virtù, laudi che non sono sterile 
segno di caldo alleilo, ma seme di generosi propositi in chi 
altamente senta , laudi filialmente che riescono ad ornamento 
dell'eia e dei popoli che le tributano, perchè allora vera- 
mente alle nobili azioni V uomo si chiarisce ben confermato 
e valente, quando meglio sappia gli egregi fatti di condegna 
estimazione onorare. 

Avrà pertanto l'Abate Ferra ktk A porti oggi pubblicamente 
fra noi la manifestazione di quegli onori , che ogni intelligente 
cittadino gli avrà già reso nel segreto della coscienza ; avrà 
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in questo Municipio il tributo di quella gratitudine, clic già 
ebbe o sta per avere in ogni luogo della Nazione, ove civiltà 
e virtù banno pregio e cultori; l'avrà spontanea, sincera, 
duratura. 

E qui a vero dire,o Signori, non vi trasse clic l'invito 
del cuore; ne altra cagione avrebbe mosso ogni ordine di 
persone a voler prestare V opera sua , per rendere più 
solenni questi ufficii di pielà , di dolore e di riconoscenza ; 
che I'Aporti chiuse la sua mortale carriera in condizione, 
direi quasi così privata , che non potrebbe il suo nome , 
come avviene talvolta dietro i pubblici movimenti, esser 
fallo segnale di fazione, ne proclamato per arte del potere, 
che nell'esaltamento dei suoi cerca plauso a se stesso; il 
tramonto di questa nobilissima vita, velando ogni altra, 
solo raggiò di quella dolce e benefica luce da cui ebbe 
principio il suo splendore. 

Alla pubblica immaginazione non si presenta Egli nello 
atteggiamento di chi a gravissimi sludi educato, avea . in 
divinità , nella critica sacra , nella Glològ ( più severa , e nelle 
filosoGchc discipline, ottenuto voce di felice cultore e di 
saggio maestro ; non ci si mostra colle fulgide divise dei 
molti ordini equestri , onde potentissimi principi vollero 
attestare di averne ammirata la virtù ; non ci appare col 
prestigio delle varie dignità politiche e civili , che a lui 
furono con lodevole giudizio conferite , neppur lo scorgiamo 
fra le schiere dei discepoli con religiosa divozione pendenti 
dal suo labbro , ne in mezzo ai convegni della sapienza 
Italiana, da tutti gli sguardi ricercato, e come ottimo or- 
namento della patria applaudito; solo amiamo pingercelo alla 
mente attorniato da una folta corona di bimbi , Ggli di 
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poveri genitori; per indegna ma pur frequente usanza della 
società cieca e superba , condannati allo squallore , all'abban- 
dono , alle miseria , ed alla più dura di tutte le miserie , 
alla privazione dei tesori dell' intelligenza e dei costumi. 
Poveri bimbi , si deliziano essi nel pio e paterno volto del 
loro educatore, lo contemplano come il loro Angelo tute- 
lare , sentono trasfondersi dalla sua bocca , nei loro petti 
l'alito di una vita nuova, d'una vita che vince d'assai la 
terrena ! 

Immagine sublime , la cui ineffabile bellezza è rivelazione 
del Cristianesimo , ed imitazione del divino esemplare ! 
A questa immagine volgeremo, o Signori, particolarmente 
la nostra considerazione , e se io percorrendo brevemente 
i diversi stadi della laborosissima vita dell' A porti , ri- 
corderò molle e svanitissime cagioni di ammirazione , in 
quella con più fermo desiderio arrestando lo sguardo, pro- 
clameremo l'illustre defunto con quel dolce titolo, con cui 
ne saluteranno la memoria le riconoscenti generazioni : di 
Instilutore degli Asili Infantili. 

Possa l' orazione mia uon fallire al grandissimo argomento, 
ne pienamente deludere le speranze dei benevoli, che vollero, 
chiamandomi a questo doloroso , ma lodevolissimo ufficio , 
presentarmi pubblica occasione di tributare la mia venera- 
zione ad un Apostolo di esimia carità ; possa trovar eco 
nel cuore di tolti, e far sì, che più concorde, più viva, 
e con maggior pietà , si sciolga la preghiera , che pro- 
piziato invochi il Giudice Eterno verso l' anima del suo 
Sacerdote, dell'operoso Cittadino, del Padre del povero, 
dell'orfano e del pupillo. 
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Sorgono nell' animo dei teneri fanciulli , o Signori , alcuni 
germi morali , che preludono al tenore di tutta la vita. 
Segni precursori d'una virtù attivissima nell'aringo della 
carità , fu nel fanciullo Ferrante un senso di dolore da 
cui venia preso, quando solazzandosi fra i coetanei terraz- 
zani , era tratto, senza pur volerlo, a paragonare le sue 
vesti nitide e beo assettate, quali ad agiata e diligente 
famiglia erano convenienti, cogli squallidi e sformati panni 
dei poveri compagni. La distinzione sociale , che suole essere 
a non pochi cagione di superbo disprezzo verso i men for- 
tunati , fu pel generoso giovinetto seme di non inerte pietà ; 
sentì , Egli , allora come le ricchezze possano essere sorgenti 
di vera gioia , rendendosi nelle mani dei doviziosi argomento 
di beneficio, e come la povertà non sia fastidioso ed ab- 
bietto spettacolo, ma una delle provvidenziali occasioni per 
l'esercizio di nobilissimi affetti dell' animo nostro. 

Lodevolmente s'inizia la vita di tant'uomo; felici pri- 
mordii la rendono ben augurata; traspira il primo calore 
di quella virtù , che diverrà ardenti ss in io fuoco nel petto 
virile , stella di sua intelligenza e corona di lunghe fatiche. 

Piacemi considerare questo primo tratto di ben confor- 
mata natura perchè è il mattino d' un giorno che non fallirà 
alla serena, luce dell' aurora , sono fiori di una ridente pri- 
mavera , che si muteranno in ricca copia di fruiti , è il 
verdeggiar della messe , che farà pago colle dorate spighe 
le avide brame del colono. 

Da S. Martino all'Argine, grossa terra della provincia Man- 
tovana ove avea tratti i natali , fu il giovinetto A porti man- 
dato a Cremona alle prime discipline dell' umana coltura. 
Erauo quelle scuole modellate secondo il sistema che or 
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dicesi antico, già universale in Italia e nella maggiore e più 
civile parte d' Europa , reso autorevole per la sanzione dei 
secoli , e se vogliasi con libertà di giudizio sentenziare , 
ricco di tali frutti , da essere facilmente vendicato dello 
ostracismo d' alcuni moderni. Non dirò già io , che la ragione 
di quell'insegnamento non facesse desiderare metodi ed or- 
dini più conformi alla sempre progrediente civiltà , anzi 
giova qui ricordare a titolo di lode , come fino da quel suo 
primo tirocinio si destasse nell' Apobti un indistinto senso , 
che in più matura età si tradusse in operoso desiderio di 
miglioramento; ma questo ben so che soleva Egli 'ricordare 
con dolce compiacenza , gli anni di sua giovanile educazione. 

E per vero , erano in Cremona professate le lettere latine 
in modo non indegno della patria del Vida; a queste Egli 
prestò diligente ed amoroso studio , e ne trasse quel frutto 
a cui principalmente il classico insegnamento è diretto : 
salda cioè , e severa tempra d* ingegno , sviluppo intellet- 
tuale più ampio in potenza che ricco di precoci e troppo 
speciali cognizioni, che danno alla mente indole ristretta, 
superlìciale , artiGziata ; finalmente l'arte della parola cor- 
retta e ben ponderata , e con essa r acquisto del primo 
e più potente istrumento del pensiero. Ma ciò che gli rese 
più cara e benedetta la memoria delle scuole Cremonesi , 
si fu l'aver trovato fra alcuni dei professori, ciò che vince 
ogni tesoro , 1' alleilo che nobilita il cuore , il savio con- 
siglio che illumina , e 1' esempio virtuoso che persuade ed 
addita la fidata stella, cui seguendo non si falla a glorioso 
porto. 

Fu allora che fermò il disegno di ascriversi alla milizia 
di Colui , qui pertransiit benefacieltdo. Sentiva , cioè , 
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quell'anima gagliarda, quanto a rendere fruttifera, stabile, 
autorevole l'opera della beneficienza , (perchè era questo il 
suo pensiero dominante) valesse il Sacerdozio, di che venia 
persuadendosi considerandone la divina istituzione, e medi- 
tando le pagine di non menzognera istoria. 

Pago di tal voto , si fece ben presto ammirare per lo 
esercizio di opere , che tanto più promettono costanza e 
fecondità d'effetti , quanto più sanno trattenersi entro modesti 
condili, lungi dallo strepilo e dalla vana pompa, che sono 
la forza motrice degli ambiziosi. L'indole benefica dell'animo 
r avea tratto a darsi all' ufficio di educatore della gioventù , 
e già nel Seminario di Cremona avea trovalo campo oppor- 
tuno allo zelo sapiente quanto temperato , allorché venne 
per autorevole decreto invitato ad altre cure. Sono in 
Vienna scuole dedicate ai più alti studii delle dottrine 
religiose , a cui vengono per elezione dei Vescovi mandati 
dalle diverse diocesi dell'Impero, i giovani Sacerdoti, che 
per isperimentate doti d'ingegno promettono felice successo. 
Io non dirò ora qui, o Signori, qual fosse la mente crea- 
trice di quello studio , avvegnaché non oserei affermare con 
mia sentenza , se si avesse avuto nell* animo , ciò , che in 
difetto di miglior luce , fu già creduto alla civiltà ed in- 
vidiabile franchigia, di livellare cioè ogni cosa sotto l'on- 
nipotenza del potere, avido d'esercitare un'assoluta signoria 
anche sulle dottrine ecclesiastiche , quasi comune faccenda 
dello Stato ; ovvero , se con più sano consiglio si mirasse 
a preparare , entro gli ordini delle umane cose , un Sacer- 
dozio autorevole ed alto a sostenere l'unica lotta che possa 
convenire alla verità contro 1' errore , la lotta cioè della 
sapienza e della persuazione; ed avendo l'Imperio aperte 
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ancora , e sanguinose le ferite dello scisma religiose» , vo- 
lessero i Cesari crear valenti interpreti delle S. Scritture , 
onde convincere ed illuminare meglio le genti, che tolsero 
la Bibbia a vessillo di guerra contro l'unità del Cristiane- 
simo , e resero Gacca e vulnerabile cotanto la secolare po- 
tenza della nazione alemanna. Qualunque fosse lo scopo 
primo , certo è che in quelle scuole si propinavano elette 
dottrine , profonda erudizione , la scienza insomma che 
sempre è utile , avvegnaché mentre l' elemento d' errore 
aderente isterilisce in breve e muore , ella fa suo tutto il 
campo , e sorvive feconda , operosa , progrediente. 

Il Vescovo di Cremona, saggio estimatore del merito, 
elesse l' Aporti per lo studio viennese , ed Egli , che avea 
l' animo temperato ad ogni bellezza morale , salutò con 
trasporto il giorno in cui mosse a partecipare ai tesori di 
sua scientifica educazione. L'ermeneutica sacra, o vogliam 
dire la disamina critica delle dottrine e dei documenti ri- 
guardanti la religione , le lingue orientali in cui sono det- 
tali i libri della Rivelazione , e la storia della Chiesa , furono 
i principali sludi su cui esercitò per un triennio le rare facoltà 
della mente , e benché giungesse ad aver tale padronanza 
di tali materie , da professarle quindi onorevolmente nel 
seminario di Cremona , pure trovò tempo e lena da entrar 
ben addentro eziandio nella filosofia e nella letteratura 
tedesca. Forse quelle scienze e discipline gli avrebbono potuto 
ingenerar ncir animo una nuova e non più mutabile delibe- 
razione intorno agli uffici della futura vita, poiché quell'alto 
spirito, e del bellissimo aspetto della sapienza innamorato, 
tutto al suo culto si sarebbe consccralo , se a mitigare la 
bramosìa del sapere non si fosse levata la voce della Carità , 
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che il persuadeva : essere splendide , ed al sacro suo mi- 
nistero dicevoli le orme di onore che avrebbe stampate 
sopra il cammino della scienza , ma più belle e benedette 
poter riuscire le impronte d' amore che avrebbe segnale 
sull'umana società. 

Questa voce armonizzante , coi primi aflelti del cuore 
e colle pure delizie provate in Cremona nel laborioso eser- 
cizio d'educatore, lo trasse ad intraprendere nuovi studi, 
che gli rendessero più facile e sapiente quella tutela dei 
giovinetti , che a sollievo di sventura , a beneficio della 
patria , ad incremento di religione e civiltà , avea fermo 
d* intraprendere come particolare ufficio di sua sacerdotale 
carriera. La pedagogia ebbe nella Germania sapientissimi 
coltori , che seppero sollevarla a dignità di scienza , svol- 
gendone coi lumi della filosofia i principii , i rapporti colla 
costituzione fisica e morale dell'uomo, e coir ordine delle 
società, della famiglia, dell' individuo. L' Aporti volle co- 
noscere questa scienza pubblicamente professala in Vienna , 
e con saggio eclettismo seppe coglierne il più bel fiore; 
conobbe ciò che quei sistemi avevano d'arbitrario , di troppo 
astratto , di nebuloso , e giunse a crearsi una sua particolare 
teoria, un metodo pieno di pratica intelligenza; che guida 
d' ogni sua ricerca , moderatore del suo lavoro era il pen- 
siero di rendersi realmente utile alla gioventù. Di qui venne in 
Lui quel fare semplice, quello stile piano e facile , quella 
abitudine di spogliare i suoi precelti d' ogni apparalo di 
scienza , talchi* agli imperiti polo sembrare assai minore del 
vero suo pregio , mentre appo i più sperimentali ciò era 
cagione di grande ammirazione. 

Condotti a termine gli stadii per cui crasi recato a Vienna, 
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ecco T A porti reduce in Italia , eccolo tra i più valenti 
professori del seminario diocesano , interprete sicuro dei 
sacri libri , maestro delle lingue che danno tanta luce per 
r interpretazione dei tratti controversi ; l'apprezzano gli 
alunni , gli fanno corona i giovani leviti, che ne ammirano la 
dottrina sgorgante dalla sua bocca spoglia d' ogni difficoltà , 
piena di luce, di evidenza, persuasiva, efficace. Nò basta 
la dottrina , ma potente cooperatrice gli e la virtù clic 
il rende autorevole e venerando , mentre i suoi modi , la sua 
indole , il sembiante istesso più che autorità , cercavano 
ispirare il più confidente afletto. 

Ma 1' altezza dell' insegnamento Teologico , benché gli 
presentasse campo assai opportuno onde adoprar la benefica 
attività dell'animo , benché a sfogo del talento di ben fare 
avesse anche intrapreso V uffìzio di Catechista nelle scuole 
elementari, troppo il divideva dai poveri fanciulli, sua cura 
e sua delizia ; 1' anima sua cercava dolori da consolare , 
cercava la parte della società" più modesta e negletta ; la sua 
cattedra era alta abbastanza per non temersi di vederla 
deserta , il posto cui 1* A porti volgeva lo sguardo era 
oscuro tanto, che non avrebbe lusingata la cupidigia d'al- 
cuno , anzi neppure mossa 1' attenzione di tali , che pur non 
hanno mestieri che di conoscere una santa e generosa meta, 
per sentirsi tratti a raggiungerla. 

Entrare nel segreto delle povere case, sottentrarc agli 
uffici per cui la natura temprò di tanta forza d'amore il 
cuore delle madri, pargoleggiar coi bimbi, toglierli allo 
abbandono a cui la dura necessità dei genitori li condanna , 
custodirli contro i mille pericoli dell' inesperienza , della 
incuria e delle pravi abitudini delle famiglie , spargere 
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insensìbilmente nei teneri petti i primi semi della Religione, 
delle moralità e di costumi ingenui e civili , fortificare le 
malferme membra colla salubrità dei luoghi e con bene 
ordinati eserciti ginnastici , pascerli di un cibo frugale , 
ma sano e sufficiente, coprirli di panni , che non ismcllendo 
1* umiltà della domestica fortuna, alimentassero nei bambini 
le care costumanze della mondezza, curarli infermi, af- 
fratellarli col vincolo della carità, ingentilirli colla dolcezza 
delle maniere , colla soavità dell' armonia , e tutto ciò coor- 
dinato in modo da non affievolire nei genitori la responsa- 
bilità verso la prole , ne in questa i santi alleili della 
famiglia ; ecco abozzato in pochi traiti il disegno di 
Ferrante Aporti. 

Nuovo concetto a dir vero non era questo : l'Italia ne 
avea già a diverse riprese, ed in più luoghi, tentate non 
ingloriose prove, mentre in più larga ed efficace maniera si 
erano gli Asili d'Infanzia moltiplicati in Inghilterra, in Scozia, 
in Francia, in America, per la Germauia ed in alcuni can- 
toni della Svizzera. Non richiedesi a lode del Sacerdote 
lombardo, velare la gloria fulgidissima d'altri spiriti gentili; 
thè bello e mirabile luogo fra i beneficalori dell' umanità 
tengono, oltre i primi ordinatori, anche i valorosi uomini 
che propagano ed instaurano le caritatevoli Istituzioni altrui. 
E potrebbe Egli FAporti sdegnare d' esser posto a lato di 
quello indefesso indagatore d'ogni scienza e delle discipline 
ed arti molteplici che promettessero dare saggia nonna e fe- 
conda potenza alla giovanile educazione , qual si fu Enrico 
Pestalozzi;e di quel Roberto Owen , la cui vita fu un con- 
tinuo anelare al bene sociale con desiderio così ardente e con 
fantasia tanto innamorata di quanto avesse pure aspetto di 
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bontà civile e morale , da essere ammirato anche allor- 
quando si direbbe vago di sistemi impotenti a tradursi in 
alto?Certaraenle, credo io, I'Aporti stesso si darebbe vanto 
d'aver avuti a precursori , e la contessa Pastoret prima 
fondatrice degli Asili Francesi, donna d'altissima natura, 
ehe non sarebbe stala seconda alle contemporanee di Gcnlis, 
Rollami , e di Siaci se avesse amato esercitare nelle arti 
e nelle lettere, l'attività che con migliore virtù volle con- 
sacrata alla carila quanto modesta tanto generosa ; ed il ve- 
nerando Sacerdote che dando realtà al vecchio mito del 
vate di Tracia spogliò gli uomini dei feroci costumi , e gittò 
negli animi i casti alleili d'una operosa ed ingenua civiltà, 
onde le valli ed i gioghi delle alpi vologesi ripeleranno a 
lungo il nome di Gian Federico Obeiliu. Nè disgiunta dalla 
costui fama andrai tu, o Luigia Scheppler, degna interprete 
e ministra dei suoi beuefici. Povero fiore , sorto sotto in- 
clemente cielo , parevi destinato ad essere inutile ed igno- 
rato ornamento di lande solitarie e selvagge! Ma un sublime 
onore l'accese e la tolse trilustre al viucastro ed alla grave 
ronca ; ed educala alla scuola del suo sacro pastore , eccola 
percorrere le valli ed i monti come chi tragge in cerca di 
sperale ricchezze , eccola entrare , angiolo di luce e di 
consolazione, nelle povere capanne, eccola seguire le rozze 
turmc dei montanari emigrati ad accattar la vila , e rendersi 
suoi, dovunque, i derelitti bambini, ed ella qual prezioso 
deposilo custodirli , per renderli alle famiglie rigenerati 
con un' educazione amorevole e cristiana. 

No, la virtù dell'umile conladina di Bcllefosse non sarà 
taciuta giammai , e se l'Accademia Francese colla ricom- 
pensa Monlyon volle proclamarla singolare autrice di 
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beneficenza , l' estimazione delle culle genti la terrà a vivo 
esempio di quella virtù , cui la terra non può prestare con- 
veniente corona. 

Mi si condonerà , o Signori , la lieve digressione , mentre 
ho creduto dover ricordare alcuni dei precipui nomi che 
l'istoria degli Asili d'Infanzia farà precedere a quello del- 
l'Abate Aromi. Precederanno questi nomi , ma sarà detto 
ancora che il nostro Italiano primo diede agli Asili migliore 
e più certa norma, onde l'utile loro non avesse a dipen- 
dere totalmente dalle speciali disposizioni d' un benefico 
individuo, ma acquistassero come per propria natura quel 
sicuro sviluppo, che è segoo di ben concetta creazione. 
Arroge che ì più degli Asili erano riguardati come semplice 
ricovero di fanciulli per dura necessità delle famiglie troppo 
spesso abbandonati, laddove I'Apoeti tolse loro questa do- 
lorosa impronta mutandoli in altrettante scuole infantili, 
associando all'idea di custodia l'idea d'educazione intel- 
lettuale , fisica e religiosa. 11 perchè un' istituzione che 
accusava forse dapprima una dolorosa incuria dei genitori , 
e sorta era perciò primieramente dove 1' intelligenza del 
popolo troppo si chiuse nel circolo delle idee meccaniche, 
ed il cuore si fe' servo degli interessi del tempo e della 
materia , divenne fra noi un' opera più nobile , più spiri- 
tuale , più liberale , più cristiana , onde dalle soglie dei 
nostri Asili non rifugissero i nati di non umile casato. 

Qual fu l'animo tuo, o vero ministro di Dio, quando vedesti 
nella tua terra natale , in Cremona , in Brescia , in Milano 
i primi Asili d' Infanzia ! Qual dolcezza t' inebbriò il cuore 
allorché, vinta ogni difficoltà che fece contrasto al tuo santo 
disegno , vedesti a gara Principi e Popoli chiedere a te 
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consiglio, norma e l'alito della vita porche sorgesse e si mol- 
tiplicasse T Istituzione tua, salutata come ottima gloria della 
moderna civiltà ? Godeva il generoso Sacerdote del plauso 
dei buoni , poiché gli era pegno di vita per V opera sua , 
più godeva delle felici disposizioni degli animi cir erano 
tratti ad imitarlo. Vedeaosi persone chiare per nobiltà di 
sangue e di virtù , intelletti illustrati dal genio , popolani 
per belle industrie , per molla coltura , e per alto sentire 
fatti chiari, voler essere parte attiva dei nuovi Istituti, 
mendicare l'obolo della carila pel figlio del povero , so- 
stenerne la causa ; e donne usate ad ogni gentilezza di 
virtuosa educazione sentir qnanto bello fosse per esse , 
quanto splendido, quanto rispondente alle grazie della mente 
e della persona , sedere nelle Scuole Infantili tutrici del 
poverello di Cristo ! Ne taceva il volo autorevole delle 
Provincie e dei Municipi i , persuasi non potere senza confes- 
sione di mal conosciuta civiltà mostrarsi alieui alla Istituzione 
Aportiana; e con manifesto tributo di stima che produsse 
onore ai Principi largitori, le insegne della corona di ferro 
e della legiou d'onore risplendetlero su quel petto che 
Irovava nelle speranze di ben più sublime mercede lena 
e fecondità per propagare sulla terra una delle più bene- 
fiche creazioni. 

Oh ! veramente volle il ciclo consolare queir anima ge- 
nerosa mostrandogli centuplicali i frulli di sue fatiche , 
e beandolo di quell'inno di riconoscenza che da tanti inno- 
centi labbri sorgeva a benedirne il nome. 

Rammentate, o Signori, il detto dell'antico Ateniese : 
essere di tutte le musiche la più soave quella in cui altri 
senta decantato il proprio nome. Ciò non è vero , o Signori , 



Digitized by Google 



49 

a v vene una ben più dolce all' anima , ed è quella in coi 
il nostro nome sia benedetto ! Furono proclamati spesse 
fiate cogli inni popolari , al suono di festanti armonie , 
nomi splendidi d'una gloria improvvisa che la ragione suc- 
cessa al primo bollore dell'illusione ha dissipata, ma rade 
volte colui che benedice è ingannato , perchè la benedizione 
non sorge per fragorose imprese , non e l'eco dell' opinione 
resa potente per trionfo di fazioni , non è il plauso che ac- 
compagna un forte che si solleva sopra i propri fratelli ; 
ma Ella, mentre è ardente come l'amore, è sincera come 
la coscienza, e più che avida di strepito, mostrasi lieta di 
seguire il generoso che cerca il modesto silenzio , che 
sorride amico fra le ingiurie della fortuna , che terge il 
pianto dei dolenti , e quasi nunzio della Provvidenza celeste, 
sparge di balsamo salutare mille ferite, porta nelle famiglie 
il soccorso, la tutela gentile, il raggio del consiglio, il seme 
di bella virtù e la sapienza della fede che regge e diffonde 
la consolazione secondo la gravezza delle umane sciagure. 

Questa era la benedizione che ineffabilmente soave si 
faceva udire intorno a Ferrante Aporti. 

Io non so , o Signori , se nel secreto dell* animo tutti 
tengano in giusto pregio la sua Istituzione. Pur troppo nella 
mente di molti è vile ed abbietta V idea d' Istitutore della 
fanciullezza. Grave errore si è questo , che ha sue radici , 
se non erro , negli Istitutori stessi , i quali non sentendo 
degnamente la dignità del loro ufficio , non valgono ad ispi- 
rarla nell'altrui petto; ma ne ha colpa ancora la società, 
fra cui per antica usanza i gradi della pubblica stima si 
misurano coli' esteriore potenza ; ne ha colpa una fallace 
economia , che non proclama che V utilità , e questa fonda 
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in materiale ricchezza ; ne ha colpa , dirò con una sola pa- 
rola, l'umana natura, che ha bisogno dello strepito e del 
bagliore per esser larga di sue ovazioni. 

Oh ! possa r ossequio , la pubblica fama , la sentita ri- 
conoscenza, che ora ci riunisce in atto pietoso a questi 
funebri riti , sollevar le menti di tutti a queir ideale dello 
Istitutore, che ebbe suo tipo vivente nel compianto Aporti ! 

Il concetto dell' Educatore deriva alto , sublime , vene- 
rando dilla Rivelazione che instaurò sulla terra l'idea del- 
l'uomo. Il paganesimo (e dopo il paganesimo antico, ogni 
filosofìa che abbandonò la fida stella della fede ) ridusse 
l'uomo ad istrumento di patria , e di caduca grandezza ; 
nelle arti non seppe ritrarre che l'eleganza delle forme, 
nella filosofia , nella storia , nella politica non seppe tro- 
vare che il compimento di sorti terrene , che alcune menti 
direttrici, ed un sine nomine vulgus. L'epica, la drammatica , 
la lirica , le tre grandi poesie che sono destinate alla rap- 
presentazione dell'umanità non ebbero in Grecia ed in Roma 
altre ispirazioni che le derivanti dal rigoglio delle passioni , 
dal predominio del fato , da un esclusivo ed irrazionale 
patriotismo , e se talvolta sembrano voler moralizzare , altri 
concetti non hanno se non se lamentevoli grida contro il 
giuoco della fortuna , e le fuggevoli gioie che illusero in un 
lampo di giovinezza per lasciar più squallido ed inconsolato 
il deserto del dolore. 

Per noi 

» Nati a formar l' angelica farfalla » 
il tipo dell'uomo è d'immenso tratto più sublime; l'individuo 
non si perde nella massa , la virtù non è mezzo , ma è scopo , 
la sventura non è percossa di cieco destino, ma è prova 
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e preparazione d' alto consiglio , la terra non è luogo di 
ferma stanza , ma di peregrina ggio ; la gioia , V amore , 
le speranze hanno nna sorgente immortale. Vero è che nella 
perfezione cristiana si fanno gagliarde e potenti le molte- 
plici forze che lavorano alla vita morale, civile e politica ; 
ma è vero altresì che precipuo fine noslro è il sovrannaturale, 
e la missione dell' uomo è quale s'addice a chi è fatto ad 
immagine e similitudine dell' eterno suo Fattore , a chi ha 
un'anima non peritura, rigenerata nel sangue d'un Dio. 

Ispirati a questa somma Glosofia comprendiamo le parole 
del Salvatore : Chiunque accoglierà nel mio nome un fanciullo 
accoglie me stesso; comprendiamo l'evangelica benedizione 
dei pargoletti , e l' immagine del buon Pastore sì di frequente 
nell'abbandono d'ogni soccorso terreno effigiata dal rozzo 
scalpello dei primi martiri fra gli orrori delle catacombe. 
Comprendiamo sì, appieno l'opera dei santi, la religione 
dei domestici lari e della scuola , e queir inspirazione tutta 
nuova dell' Angiolo d' Urbino , che nella Sacra Famiglia 
trovò quel raggio di bellezza inesprimibilmente spirituale , 
onde siam rapiti ad ammirare la divina maternità , e tra- 
vedere io quell'arcano affetto, in quella riverenza verso 
il Celeste Infante il tipo della donna rigenerata , la cui 
missione è l'educazione degli eredi della patria immortale. 

Alla luce del Vangelo trasse 1* Aporti il sentimento dei 
suoi doveri , e nel culto del Vangelo trovò l' intelligenza 
e l'amore per dar loro il compimento. 

Chè se questo mio argomentare apparisse troppo spirituale 
ed astratto , ed a dimostrare il valore degli Asili si richie- 
dessero prove , come suol dirsi , più pratiche e positive : 
guardate , io direi , a quanti mali della società eglino offrono 
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opportuna medicina. E primieramente, da qual fonie credete 
voi derivi in gran parie il pauperismo , che è una delle 
maggiori piaghe dell'umana famiglia? Non sarò io per fermo 
colui , che osi stampare sul capo del povero un marchio di 
infamia ; non ho sì barbari costumi , ne sì cieco intelletto , 
uè è per me mula quest'effìgie del Salvatore, che volle se 
stesso sotto l'immagine del mendico rappresentare. Ma io 
parlo della povertà che ha sue origini nelle pravi abitudini 
create dall'idiotismo, e da genitori stranieri ad ogni luce di 
civiltà ; parlo della povertà che è conseguenza d' un abban- 
dono in cui tanti infelici furono lasciati fino dall'eia più 
verde , povertà che troppo facilmente s' associa con un 
immorale disprezzo di sè, e precipita incautamente al de- 
litto. Come a questo male provvedano sapientemente gli Asili 
ad ogni attento osservatore apparirà manifesto. L'Asilo 
d'Infanzia, qual fu dall'ApoRTi ordinato , riceve dalle povere 
case i bambinelli nell'età dell'innocenza, li custodisce come 
sacra cosa, e li avvia sopra i sentieri della vita corretta, 
sotto gli auspici della carità che di soavi costumi è maestra. 
Il fanciullo ivi cresce come nel seno di ben composta famiglia, 
si vede l'oggetto delle cure di una istituti ice, donna, o per 
santità di professione, o per gentilezza di persona e di modi 
facilmente autorevole; apprende i primi rudimenti della let- 
tura e della scrittura, e visitato talvolta da persone distinte, 
che gli fanno sentire che pigliano interesse alla sua esistenza, 
perchè egli è destinato a compiere nella patria onorati uffici. 
Or io domando: non sorgerà nell'animo di questo fanciullo 
un sentimento di dignità ; e non è probabile che debba sentire 
rossore di farsi vile mendico , e perciò non cercherà con 
amore il mezzo che può salvarlo da tale abbiettezza, il lavoro, 
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la previdenza , V iudustria ? La racndicità si eredita colle 
triste usanze dei genitori accattoni; a rompere queste abi- 
tudini deve la società sottentrare essa stessa , ai doveri dei 
parenti, e sottentrarvi assai per tempo quando l' indole 
può pigliare miglior forma sotto le mani dell'educatore; 
in una parola si richiedono gli Asili, seconda culla in cui 
crescano all'intelligenza , ed al retto sentire, i poveri, che 
dalla prima non ebbero che il vigore animale, e l'inclina- 
zione ad indisciplinato istinto. 

Ilo parlato di un vizio pur troppo comune fra molli 
popoli , ma che so essere in queste contrade assai tenue , 
mercè le antichissime costumanze della Ligure schiatta ; 
non dirò dunque che gli Asili sieno qui richiesti per cosi 
estremo bisogno , ma dirò che agli slimoli della laudata 
Datura aggiungeranno nuovi elementi di bene, e che coi 
primi germi della coltura faranno maggiormente sentita la 
necessità di più compiuta istruzione , e di più perfetta edu- 
cazione , dirò ancora , che mentre è beneficala la prole , 
dall'Asilo stesso esce quasi una voce, che intima ai genitori 
i troppo obbliati doveri inerenti alla loro condizione, ne essi 
ponno rimanere insensibili spettatori dell'opera salutare fatta 
da virtuosi cittadini a beneficio di loro famiglia. 

E perchè non ricorderò io , quel sentimento che sorge 
nei miseri allorquando veggono gli uomini più elevati di- 
videre i loro mali , ed attribuirsi non una superba tutela 
che accenna a dominazione, ma una benevola cura che 
sola rende meno bugiarda la vantata fraternità, e l'egua- 
glianza sociale? 

Nè dicasi che l'età tenerissima dei bambini rende inos- 
servato il benefìcio: sappiano tutti, che la natura diede al 
cuore una logica incredibilmente precoce. 
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Non temiamo , o Signori , della bontà e fecondità della 
pianta , temiamo solo eh' ella non sia trapiantata e propa- 
ginata sopra ogni terra, clic non pasca de* suoi santi frutti 
la famelica turba delle città e delle campagne , eh' ella 
difetti di cultori , e non sia sostenuta su (Ticien temente e di- 
fesa dalla generosità , e dallo zelo patrio e religioso ( * ). 

Ma dirò altro ancora. Chi non lamenta che fra gli uomini 
si mostri talvolta negletto quel sacro vincolo, che dovrebbe 
stringere tutti i cuori , e persuaderli della solidarietà dei 
beni e delle speranze sociali? Fondato è il lamento; pure 
gli uomini sono men rei di quello eh' altro si creda , ma 
spesso avviene , che la virtù non sia esercitata per difetto 
d' un' occasione , che determini l'animo a benfare. Sì, ogni 
giorno uuow infelici riempiono l'acre dei loro sospiri, i 
gemiti del dolore da tulle parli feriscono il ciclo , che dalle 
echeggiatili sue volte risponde e fa udire la voce della di- 
vina Provvidenza. Dessa addita i fiori di superbi colori 
vestiti , gli augclletti che si pascono per la campagna , 

(I) Riguardo all' indole degli Asili Aportiani , ed alla loro rapida tuoi ti plica - 
zione , piatemi ricordate le parole del barone Francesco Delesserl delle alla 
Camera dei Deputati a Parigi il 26 maggio 4846: lo ho visitalo nel 1845 
molle regioni di quel Lei paese (l'Italia), e v'ho trovalo i ricoveri infantili 
non solo superiori ai noslri rispetto ai metodi educativi , ma ben anche in 

numero proporzionatamente maggiore in confronto alla popolazione 

Il rispettabile Abate Aporti fu quegli che introdusse pel pi imo le Sale 
d'Asilo in Italia , e che continua a propagarle con uno zelo che fa meraviglia. 
Ciò che io troiai da osservare oltre il numero-delie Sale d'Asilo in Italia, 
è il metodo perfetto che li governa , e soprattutto lo spirilo vivo di carità 
che li anima. Ecco a mio avviso ciò the spiega il successo rapidissimo di 
siffatta istituzione. ... In Italia si mantenne nel suo vero spirito, si vollero 
istituii di carità j in Francia si fecero- dipendenti dall'Università. 
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e T insello che vive entro le viscere della terra. La natura 
ha un banchetto per tulli i bruti animali , solo sofferente 
sarà il re della terra, il possessore dell'intelligenza, colui 
che in se ritrae l' immagine dell'Eterno Fattore? Lo spet- 
tacolo della natura ci invita all' amore e ad una saggia 
comunanza di felicità, ma la voce della natura si confonde 
colle sue stesse delizie, l'eco dei lamenti ripercosso dal 
ciclo si confonde cogli incanti della sua luce che inebbria, 
e colla soave dolcezza delle sue notti , clic conciliano il 
riposo , o dischiudono le orgie ai figliuoli della voluttà . 
Ma se un uomo si faccia in mezzo a' suoi fratelli e parli 
in nome dell'umanità dolente, nè parli solo, ma con l'opera 
mostri ciò che per beneficare sia da farsi, vedrai diffon- 
dersi da lui un'arcana potenza, la quale convocherà i buoni 
al santo consorzio della carità. Passerà alcun tempo, e ces- 
serà il primo ardore , verranno meno i proposili primi , 
finché ritorni un nuovo apostolo a mandare il grido di vita , 
che faccia risorgere la sopita virtù. 

Oh ! benedetti voi, che venite nel nome del santo amore 
interpreti della parola divina , ministri della Provvidenza , 
alimentatori del fuoco sacro , che accende a belle imprese 
i petti mortali ! 

E particolarmente ad alimentare questo reciproco senso 
d'amore, che dee collegare tutti gli uomini, mira l'opera 
dell'AroRTi (<), la quale si fonda, come a precipuo sostegno, 



(4) A prova di ciò reco qui un (ratto della relazione letta dall' Aporti 
all' I. R. Istituto Lombardo nel 4843. Dopo aver parlalo degli Asili visitati 
a Torino t ricordale le Contesse Barolo e Di-Masino, eh- apersero nel 
loro proprio palazzo, ed alimentarono a proprie spese ciascuna un'Asilo, 
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sull' associazione dei migliori , ed offre spontanea e facile 
occasione a tutti , di dar prova di loro carità , e di loro 
interesse per l' incremento del pubblico bene. E come bene 
riesca al nobile intento , appare dai fatti , e ne abbiamo 
chiarissima dimostrazione in questa gentilissima Città. 
Nella quale la Società Economica già da gran tempo , e la 
Società degli Asili Infantili da no» pochi anni , han costituiti 
direi quasi fra voi alcuni pubblici consigli e parlamenti , in 
cui i cittadini s'educano alla laudevole usanza di studiare, 
di promuovere, di tutelare secondo le forze individuali i 
comuni interessi. Ciò congiunge in bella armonia gli animi 
tulli , ciò è seme di senno civile , ciò è conducevole ad 
effetti moltiformi ed utilissimi , che io solo potrei accennare , 
ma che voi pienamente comprendete. Perciò, dovrà 1* A porti 
aver lode , non per i soli frutti che direttamente sono pro- 
dotti dai Ricoveri Infantili , ma per i grandi benefìcii che 
alla società tutta preparò, e per la bella scuola di civile 
sapienza , che dischiude ai cittadini che hanno intelletto 
per sentirne la voce. Da ciò che per me fu detto , voi fate 
ragione di ciò che avrei potuto dire se il mio scopo ten- 
desse a far V elogio deli* Istituzione e non del benemerito 
Istitutore. 



florido il primo di 200, l'altro di 130 fanciulli, cosi prende a ragionare: » 
Che se è bello e commendevole alto che private persone esercitino questa carità, 
giudicherei convenientissimo il far $\ che ai bisogni di tutti , tutti in pro- 
porziona delle forre contribuiscano ; a fine di tenere attenti i ricclù di sapere 
e fortuna , sui bisogni dei confratelli poveri di educazione e di averi , ed 
esercitarli a provvedervi coli' opera e con assennato regime a nome del 
Signore Iddio nostro, Padre comune a tutti i credenti in Gesù Cristo. 
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intanto la fama dell' illustre Sacerdote ampiamente diffusa 
e proclamata da chiari Istituti, Accademie, e più dal grido 
della riconoscente popolazione , non polca andar priva di 
quel marchio di gloria , che segnò la fronte di tutti i grandi 
nomini , voglio dire il marchio dell' invidia e della perse- 
cuzione. 

Io meditai più volte , o Signori , su questa guerra cosi 
rabbiosa , così cieca , così ostinata , che sembra essere per 
un arcano ed immutabile decreto destinata a porre ad 
esperimento la virtù dei giusti. Io credo sia questa uno 
degli elementi necessari per comporre in bella e sapiente 
armonia il sistema morale dell'umana attività. Ciò che fa 
il verno sulla campagna che arrestandone il moto ne con- 
serva ad opportuna stagione più vigorosa la fecondità, ciò 
che fa la pressione atmosferica sulle acque che ne impedisce 
la totale evaporazione, ciò che fanno le forze contrarie nei 
movimenti planetari , donde la meravigliosa ed immutabile 
rotazione per gli immensi campi dello spazio, il fanno le 
lotte ostinate che levansi a combattere 1' uomo nell' esecu- 
zione delle più belle azioni. L' uomo colla rapidità dell'imma- 
ginazione e del desiderio concepisce suoi disegni , e corre 
frettoloso tentando ridurli in atto ; ma ecco una potenza con- 
traria gli s'oppone , il trattiene ; egli s'arresta Cnchè abbia 
raccolte nuove forze , meglio esaminato se stesso ed acqui- 
stata quella coscienza , quella persuasione che vince ; il 
primo slancio illude, la facilità dell'esecuzione scema l'acu- 
tezza e la vigoria della riflessione; l'attrito sviluppa un calore 
vitale, la pressione concentra il valore dell'animo; il contrasto 
nobilita lo spirito, e gli rivela un potere latente da prima , o 
male sperimentato. Di più , ogni opera nuova ha di necessità 
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ad incontrare l'ostacolo di chi c per indole inerte, timido di 
ogni mutamento, e solo amico di ciò che è vecchio ; dell' or- 
goglioso, che maledice quanto non è opera del suo senno, 
e si fa mordace ed implacabil censore d'ogni virtù che la 
sua poca eccede. Non però sempre è tristezza d animo ciò 
che fa dubitar delle nuove istituzioni , talvolta è prudenza 
od effetto di passate illusioni. Oltre ciò gli uomini operatori 
debbono usar la mano e l' ingegno altrui per riuscir a dar 
compimento ai loro conati , e chiara cosa si è che in ciò 
fare non sempre possono esser liberi e sicuri nella scelta 
degli aiuti , nò liberarsi dagli improvvidi amici , che li 
aggravano d' una dura responsabilità. 

E per vero l'esagerato encomio che alcuni prodigavano 
all'opera dell'ApoBTi , il descriverla in modo come se la 
società , la Chiesa , il sacerdozio allora solo avessero com- 
preso il Vangelo della Carità , il fragoroso declamare contro 
non sempre reali persecuzioni , V inveire contro nomini 
nobilissimi e per santità di carattere venerandi , solo per 
alcun sospetto manifestalo contro gli Asili , quel mettere , 
con manifesta negazione della verità e della storia , sempre 
in cima d'ogni morale progresso i popoli divisi dal grembo 
della Cattolica Chiesa per aver forse preceduti noi neli' idea 
di quelle Istituzioni, infine quel genere di lodatori, che Tacito 
appella i pessimi fra i nemici , cosparsero di triboli e di 
spine il sentiero dell'Apostolo dei fanciulli ; e gli fecero soste- 
nere , ciò che io giudico essere il maggiore sacrificio , di 
apparire affratellato con gente che fa risuonarc le sale e le 
piazze d'un vano cinguettìo, e morta d'ingegno e di virtù 
fa un vergognoso mercato di lodi , e non richiesta s' assume 
X ufficio di difendere i buoni , che son sicuri abbastanza 
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sotto l'usbergo dell* integra vita. Oh! avessero costoro ben 
considerata la natura dell* ammirabile uomo; avrebbero sen- 
tito come ci parlasse di se , e quali armi tenesse pronte a 
sua sicurezza. 

Conservo, preziosissimo ricordo, una sua lettera , da cui 
tolgo due brevi tratti. » Non so , scriveami nell' agosto 
» del 1849, perchè si ecceda tanto in ammirazione verso 

> la povera mia persona , che altro non fece che adempiere 
• ai sacri doveri che il nostro ministero ha verso la Patria , 

> l'Umanità e la Religione, coir in tento di redimere i nostri fra- 

> telli dall'avvilimento dell'errore e delle passioni sfrenate » 
Ed altrove ; • Supplico non mi si parli di persecuzioni : 
» parliamo invece del nostro grande Maestro, il Calasanzio, 

> grande nell' osservare il precetto di Cristo intorno alla 

> cura dei fanciulli , onde siano educati al Regno celeste. > 
Erano questi i sensi non ismentiti mai del nostro Sacerdote, 

per cui , incaricato dell' ispezione delle Scuole elementari 
maschili e femminili di sua provincia, fatto Direttore e Ca- 
techista delle scuole elementari maggiori, ed insieme ado- 
perato a regger la cattedra d'Istoria Ecclesiastica, della 
S. Scrittura e delle lingue orientali , ed a propagare l'arte 
e la scienza della didattica, tutto sé stesso a suoi doveri 
consecrando , trovò forza e tempo per assistere , perfezio- 
nare , avvivare sempre del suo spirito le Scuole Infantili 
prodigiosamente crescenti. 

L' I. R. Istituto Lombardo, che ha per iscopo preelaris- 
simo le disquisizioni scientifiche e le loro applicazioni al 
benessere generale della società , potè conoscere a chiari 
segni l'indole dell' A porti nelle semplici, ma insieme elo- 
quentissimc relazioni che Egli fece degli Istituii di benelì- 
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ccnza da Lui Tisitali nel 1843 in Lombardia , in Toscana , 
nei Ducati ed in Piemonte. Le riverenti accoglienze , che gli 
erano state fatte bene indicavano che in Lui venia dovunque 
onorato , non solo il sapiente viaggiatore , che fa prezioso 
tesoro di cognizioni e crede che non meno dei magnifici 
edifici , delle preziose pinacoteche , dei teatri , delle ville 
e di altre cose rare, pellegrine e curiose, debbano essere 
ricercati e studiati i monumenti della meramente viva civiltà, 
quali sono i luoghi destinati alla heneHcienza ed alla pub- 
blica educazione , ma il Maestro e V Autore di singolari 
Istituzioni ; anzi , per dir meglio , l* uomo da cui ogni 
Istituto educativo riconosceva non lieve parte di bello in- 
cremento. Eppure , o Signori , quando leggiamo quelle re- 
lazioni , noi siamo tentati di credere che sieno scritte da 
tale clic non solo non possa ascriversi parte alcuna del 
ben fatto, ma debba invece professarsi ammaestrato e pieno 
di meraviglia per i nobili esempi altrui. Non dirò già io 
che la bontà dell'animo trasmodi cosi da farlo improvvido 
lodatore, mentre gli compete l'ufficio di giudice, il che 
sarebbe gravissima colpa ; ma in quella che scorgi sua fina 
perspicacia, e l'occhio educalo a cogliere il bello ed il vero 
delle cose , ed ammiri una severa precisione nel formolare 
la sua sentenza , tutto ciò insomma che rivela la schiet- 
tezza dell' animo, tu conosci nell'autore l'uomo che alta- 
mente desidera il bene , e poiché è uso da gran tempo a 
porlo in atto, si mostra indulgente ed alieno da quel mal 
vezzo, che chiamano ottimismo, il quale rivela senza punto 
fallire in chi ne fa professione una mente più fervida che 
riflessiva, più ambiziosa e ciarliera , che educata ad operare 
con serietà e costanza. Lungi da lui la declamazione propria 
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dei mediocri ingegni , che del poco che hanno fatto si ren- 
dono continui e fastidiosissimi banditori , e pieni di audacia 
non serbano pei loro simili che il disprezzo e la diatriba , 
ed a guisa di pessimi operai , che fanno loro prò delle 
cose rotte e sconnesse , lieti sono in cuore qualunque ?olta 
possano scoprire qualche menda nell'ordine della società, 
per aver campo di declamare i loro temi , e darsi aspetto 
di gravi faccendieri. Meno ancora attendereste dall'integer- 
rimo relatore quelle parole, che erompono spesso dai petti 
accesi d'incauto zelo, ma che talvolta sono dettate da ria 
tristizia , colle quali si cerca d'ingrandire il male, e pingcrlo 
coi più neri colori ; pessima arie che non procacia rimedio, 
ma solo fa le popolazioni sdegnose e piene di mendaci spe- 
ranze in un perfezionamento indarno sognato. Il buon Aporti 
si consola del ritrovato bene , e mostra che agli uomiui vir- 
tuosi , il bene appare assai più copioso di quello che agli 
occhi dei volgari ; Y ingegno nobile e casto non somiglia 
al vile insetto , che fra le molte cose solo è tratto a po- 
sarsi sulle parli corrotte; egli è Tape laboriosa che si de- 
lizia sui fiori , ma dalla sue delizie ricava la materia 
dell' industre lavoro. 

Intanto nel Piemonte era altamente sentito il bisogno di 
migliorare le pubbliche Scuole , massimamente riguardo 
all' insegnamento elementare e popolare. Nuovi destini si 
maturavano nella mente del Re Carlo Alberto per i popoli 
della Sabauda Corona. L' innata bontà del Principe stava mal- 
levadrice di liete speranze , la voce dei filosofi nazionali 
si faceva udire piena di sapienza, di moderazione, di evi- 
denza ; un patriziato per cui non era sterile r esperienza 
del passalo, e che numerava nel suo ordine uomini splendidi 
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per ini elleno , e da profondi studi guidati alle discipline 
ed alla ragione d' una vera e progressiva civiltà , eser- 
citava autorevole influenza sull* animo reale ; alcuni perio- 
dici , ispirati da una volontà così pura e saggia da essere 
ancora vivamente desiderati , propagavano fra le doviziose 
famiglie e le classi operaie e nella campagna sani principii 
di morale e popolare educazione ; tutto preludeva a gra- 
vissimi disegni. Era mestieri dare opportuno indirizzo alle 
scuole invocate dal voto di tutti gli onesti, le quali stavano 
per aprirsi per deliberazione delle Provincie , dei Muni- 
cipi , e per l'autorevole iniziamento del Governo. Chi più 
dell' Aporti moslravasi degno d' esser fatto Maestro della 
schiera degli Istitutori , che avrebbono avuto il santo 
inandato di spargere per ogni parte del Regno il beneficio 
dell'istruzione, e dell'educazione ? Chi più di Lui conosceva 
le vere e più utili leggi della pedagogia, di Lui dico, 
che fanciullelto , come primo amore , avea sentita la voce 
della carità a prò dei poverelli coetanei , che giovane ed 
appena iniziato al Sacerdozio erasi consecrato all' insegna- 
mento in Cremona , che a Vienna nel corso di maggiori 
studi avea ricercato con fino criterio i metodi più famosi, 
e fattone tesoro per le future sue fatiche , e reduce in 
Lombardia avea con mirabile operosità e con zelo religioso, 
sia per privala elezione, sia per pubblico uflicio posto a 
continuo esperimento le apprese discipline ? 

Era preposto al governo degli sludi Mons. Pasio Vescovo 
d* Alessandria, quando l'Aromi fu dal Re invitato a Torino, 
per inaugurarvi le Scuole metodiche e magistrali. Torino era 
città dove non potea mancare onesta e lieta accoglienza 
all'Aromi , il cui nome suonava riverito e ben augurato appo 
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gli amici dell' istruzione popolare , che ivi erano molti , 
e godenti di singolare stima; era ornai conosciuto da lutti 
gli ordini delle persone merce gli Asili fiorenti per filantro- 
piche associazioni , e per generosa carità individuale , e fi- 
nalmente era onorato alla Corte dove il He aveva aperto un 
Asilo per 300 bimbi sotto gli auspicii di quell'Angiolo di 
ogni bella virtù, le cui mani erano inesausti fonti di bene- 
ficii , la cui memoria con inestinguibile desiderio vivrà nelle 
benedizioni del popolo, dico di Maria Adelaide, eletta anche 
con non inutile onore a suprema lutrice di tutti gli Asili 
della Capitale. Conosceva l' A torti la bontà veramente ma- 
raviglio^ della Reale Stirpe Sabauda ; avea provata in Milano 
a prò della sua Istituzione la generosità della degna sorella 
del Re Carlo Alberto, Elisabetta di Savoia; sapea che al 
concetto d' ogni beneficenza soleasi nel Piemonte congiungere 
il nome della real Maria Teresa; godcagli il cuore d'esser 
chiamato a spargere l' istruzione in mezzo ad un popolo 
composto alla più invidiabile armonia col principato, ed alto 
perciò ad essere spinto con ogni gagliardia sopra il sentiero 
del progresso , della civile libertà senza tema che le nova- 
zioni potessero degenerare in impelo sdegnoso di freno , 
e distruttore. 

Il favore del Sovrano, il buon senso delle classi distinte , 
la viva esortazione dei saggi , l' autorevole esempio d' uo- 
mini collocati in alte dignità, trassero gran folla d'uditori 
intorno alla nuova cattedra dischiusa ncll' Ateneo Torinesefj). 

( 4 ) Il 26 agosto 4811 I' Aporti inaugurava il suo coi so di Metodo , •! 
quale erano inscritti in qualità d' alunni 48 ecclesiastici , 57 maestri ele- 
mentari , 29 professori di scienze e belle lettere , e confuto Ira la calca 
degli uditori fu visto Monsignor Lozanna Vescovo di Biella. — 
Petilti Annali di statistica. 
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V'accorsero ancora non pochi che sentivano necessilà di 
mostrarsi ammiratori di ciò che non comprendevano , vi 
accorsero tali , che forse speravano trovar modo di sfrondar 
la corona che circondava quel venerando capo , v' accor- 
sero anche coloro, il cui ufficio sarebbe slato quello di ir- 
ritare gli animi coir intemperanza del plauso, e coir odiosa 
usanza dei troppo vivi paragoni. Molti anche usi air alto 
sussiego dei pedanti , ed alla comica esagerazione degli 
ampolosi , veduta quella semplicità , quella , direi quasi , 
patriarcale bonarietà di modi , udita quella elocuzione, che 
non siud invasi di magnificare le cose con vana pompa di 
parole , ma cercava solamente la verità , la chiarezza , la 
trasparenza, il fare insomma di chi parla per viva convin- 
zione , ed ama d'essere compreso e nulla più, domandavano 
se fosse quella la peregrina sapienza per cui s' erano falli 
tanti parlari, e levato tanto strepito, e cercato il ministerio 
di professore non piemontese. Ma , sia lode al Cielo , i più 
compresero dall' Aporti la vera filosofìa del metodo, i più 
ne ritrassero perfetta idea del maestro elementare , i più 
si convinsero essersi con saggissimo consiglio risanata una 
delle più gravi piaghe sociali , provvedendosi a ciò , che 
coloro ai quali deve essere affidalo 1' ufficio di reggere , 
educare , curare lo spirito , non operino a capriccio , o a 
guisa degli empirici , ma sieno essi prima guidati da una 
mente esperta alla cognizione della scienza e dell'arte, che 
son fondamento della pedagogia. Questo primo corso di le- 
zioni durò 40 giorni , e fu per I'Aporti un vero, meritato 
c continuo trionfo. Singolare fortuna si fu anche per questa 
Istituzione, che Tra noi se ne facesse iniziatore un uomo, 
che oltre la dottrina molta e gravissima, avesse virtù personali 
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da renderla immune da ogni sospetto, avesse modestia tale 
da farsi esempio ai successori, onde non volessero servire 
ad ambiziosa brama di popolarità fallace, e non mirassero, 
con danno dell' insegnamento , a procacciami applausi con 
un apparato di forme, con un'affettazione di nebulosità ger- 
manica e di spiritosità francesi , da rendersi talvolta cor- 
rompitori del buon senso , sempre cagione di uno spreco 
d' attività e di tempo , presentando opportuni documenti 
ai detrattori di quelle per se stesse benemerite scuole. 

11 seme gettato dall' Aporti aveva trovato fecondo terreno, 
ed Egli festeggiato da tutti i buoni ed intelligenti cittadini , 
insignito dal Re delle Divise Mauriziane ritornò in patria 
colla consolazione d'aver giovato a* suoi simili, o secondo 
la sua espressione, colla speranza che altri avrebbe per io - 
zionato ciò che Egli avea tentalo di appena abbozzare. 

Partiva dal Piemonte e faoca ritorno alle continue cure 
della moltiforme sua carità, partiva dal Piemonte ignaro 
certamente che ivi avrebbe un dì trovata una seconda patria. 

Non ho bisogno che di ricordare l'anno 1848 perchè alla 
vostra memoria si presenti la storia di quei sorprendenti 
fatti , che tanto influirono sulle condizioni italiane. Chi non 
si commuove ancora al rammentare quel movimento cosi 
razionale , così patrio , così bene auspicato , in cui pareva 
che alfine secolari speranze si tramutassero in realtà , in cui 
parea che la regina del genio , delle arti , la madre dell' an- 
tica certamente grande, e madre una seconda volta della 
maggiore civiltà moderna si potesse comporre a dignità di 
nazione? Se quella fu congiura, se fu insurrezione, se fu 
furore , tutti congiurammo , tutti insurgemmo , tutti fummo 
presi da quel furore, che ancora al presente dopo tanti di- 
singanni da tutti è con orgoglio confessato. 
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Qual fosse V animo dell' Aporti allorquando vide svento- 
lare sul patrio Mincio la bandiera tricolorata , toì ben lo 
comprendete ; fu F animo di chi italianamente seni iva , di 
chi credette cheoi privali favori , la slima e le onorevoli 
ricompense ricevute, potessero cedere di buon drillo all'af- 
fetto maggiore ed imprescrittibile della patria e della nazione. 
L' Aporti fu caldo fautore dei più onesti consigli , fu , dove 
meglio apparivano congiunti all'ardore dell'ardua impresa, 
l'ordine, la moderazione, la rettitudine dei desiderii. 
Sperò . . . abi ! vide la doppia rolla delle armi italiane , 
vide coperto di funereo drappo il vessillo di Goito,di Pa- 
strengo e di Peschiera, vide l'esilio volontario del magna- 
nimo He, vide dileguate le speranze, che risplendellero già 
di tanto chiarore. Ei seguì allora le sorli dell' esercito ono- 
rato sì , ma vinto ; abbandonò la nativa contrada , prese le 
vie dell'esilio , se pure potea dirsi esilio l'emigrare ad un 
paese ove l'ospitalità di rispettabili amici, ove il plauso 
degli ammiratori , ove il riconoscente voto delle popolazioni 
gli davano meritato titolo di cittadino. 

Insignito della dignità di Senatore del Regno , divenuto 
naturai centro di quanti erano studiosi della prosperità 
dell'istruzione ed educazione giovanile, consigliere provvido 
ed autorevole di coloro, che erano posti a reggere i pub- 
blici sludi , stretto coi fratelli dell' emigrazione dai vincoli 
più sacri, e sempre disposto a compirne i doveri e le con- 
venienze; veniva dalla Regia volontà proposto ad un ufficio, 
al quale parca per i laudevoli costumi, per la molta dot- 
trina, per la carità operosa, per la dignità del Sacerdozio 
nobilmente sostenuta , certamente opportuno. La Chiesa Ge- 
novese vedovata del suo Pastore già si rallegrava per la 
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fiducia che Y Aporti sarebbe stalo assillilo a quella cattedra 
per sua natura e per tante patrie e religiose memorie ve- 
neranda; ed Egli stesso, che non conobbe giammai l'arte 
della simulazione, amava trattenersi cogli amici dei disegni 
che agitava in mente qualora non gli fosse mancata la pon- 
tificale sanzione. Non è mestieri il dire quali fossero i con- 
cetti d' un uomo , che avea ornai consunla una lunga serie 
d anni nel culto della virtù, e s'era fallo instancabile mi- 
nistro della luce, che benefica splende a rischiarare le vie 
dell'intelligenza e dell'amore. Io stesso ( poiché volle Egli 
eoo rara cortesia accogliermi ed invitarmi ad usar seco lui 
famigliarmente ) udii dalla sua bricca brevi , ma sapientissimi 
detti , che ben rivelavano qual norma in ciò a sè proponesse ; 
udii parole, non velate da una convenzionale modestia , ma 
libere e quali convenivano a chi altamente sentiva del for- 
midabile ministri io che gli si parava allo sguardo, ed aveva 
1' aiiimo deliberato di usarlo a compimento di generoso de- 
siderio. E qui godo ricordare, come col suo pensiero corresse 
anche a questa vostra città , ottimo ornamento della Diocesi 
Genovese , e molte persone del laicato e del sacerdozio 
conoscesse ; e rallegravasi degli ingegni desti ed operosi , 
dell'amore al vivere civile e morale , che qui sapeva essere 
assai manifesto , e confortavasi col pensiero che avrebbe 
trovato uomini , che Y avrebbero compreso , consigliato , 
avvalorato , onde avrebbe potuto vedere composti in bella 
armonia gli interessi della religione con quelli della civile 
società, onde ogni ordine cospirasse all' incremento del beno 
non perituro. Nò taceva di voi che formate la classe degli 
operai , ouore e ricchezza di questo paese , e si prometteva 
di poter attivare colla sua autorità, col suo consiglio, col 
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suo prodigioso amore quel tecnico insegnamento in cai fon- 
dava speranza di lauti frutti d'industria, d'ordine, di mo- 
ralità , di religione. 

V udii , quando deposto ogni pensiero dell' Episcopato , 
(con prova di sincera disposizione d'animo sereno e tran- 
quillo) non credeva dover tacere di ciò clic ebbe sperato, 
senza che in modo alcuno anche all'occhio più esperto 
trapelasse alcun seniore derivante da interna offesa, o da 
minore riverenza verso le Somme Chiavi. 

Qual ragione abbia distolta la S. Sede dall' annuire alla 
proposta reale, io l'ignoro; non saprei se forse non sia stato 
credulo prudente consiglio l'evitare ogni sinistra impressione, 
che la condizione |>olitica dell'eletto avrebbe produtto sopra 
una parte dei diocesani , e sopra una potenza fattasi troppo 
preponderante sui destini d' Italia , alla quale senza assoluta 
necessità non avrebbe voluto il Padre comune dei popoli catto- 
lici dare materia d'esacerbazione. Non saprei se forse non ostas- 
sero anche alcnne opinioni , che ponno dall' uomo privato 
essere sostenute , e senza tema di sorla professate , ma che 
per la speciale condizione dei tempi , delle cose e degli 
uomini, rendono talvolta perplesso l'animo di chi debba con 
piena certezza giudicare e provvedere al sacro deposito 
della ver ila e dell' ecclesiastica disciplina. Forse nocquero 
eziandio gli improvvidi amici , che solevano dipingere il 
Padre degli Asili Italiani e l'Autor delle Scuole Melodiche 
del Piemonte, con colori non tratti dal vero, ma dalle loro 
particolari passioni. Che se la calunnia esercitò in tale oc- 
casione 1' arte antichissima d' offendere gli uomini giusti , 
non hanno i nemici dell' A porti grande cagione di rallegrarsi, 
couciossiachè non fecero che render più luminosa la sua 
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virtù e crescergli l 1 universale affetto. Ma che vo io inda- 
gando segreti molivi? Perchè non seguo io stesso l'esempio 
dell'APORTi, inchinando riverente e silenzioso il capo avanti 
air augusta autorità di Pietro? 

Io bramerei che i molli ammiratori di sì grand' uomo si 
specchiassero in Lui , e volgessero lo sguardo a quella sua 
piena rassegnazione, a quella sincera adesione verso la sen- 
tenza del Pontefice Sommo; non già che io reputi esimia 
virtù ciò che per un Cattolico , e più per un Sacerdote , 
non è che stretto dovere, ma non credo vano il ricordare 
questo esempio ad una età, che troppo facilmente insorge 
contro ogni legge che urti, contro ogni potere che raffreni , 
o non secondi il talento dell' individuo. L' eia nostra soffre 
difetto di saldi principi! ; uno scetticismo invade in politica 
ed in morale gli animi della società ; grande benefattore 
dell' uman genere dovrà essere detto chiunque , coli' opera , 
col consiglio, colla penna rigenererà i suoi fratelli dall'im- 
moralità dell' incertezza, che guasta le coscienze, e sosti- 
tuisce alla immortai luce degli eterni principii , il trionfo 
momentaneo dell'opinione sostenuta dall' innumerevole volgo 
povero e censito. 

Sia dunque accetto a noi tutti l'insegnamento che 1* Aromi 
ci offre coli' ossequio profondo , e colla sommissione pie- 
nissima verso la maggiore di tulle le autorità; e l'esempio 
dato da persona così cara, e riverita da ogni ordine di persone 
giovi a renderci, se fosse necessità , almeno più guardinghi nei 
nostri molteplici rapporti verso d'un Istituzione, che dai 
secoli , dalla saggia filosofia , dalla storia veritiera riceve il 
tributo della più solenne venerazione ; Istituzione la più 
grande che mai avesse vita sopra la terra , ma che per la 
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sua grandezza stessa offre più apcrlo bersaglio all'ira im- 
potente sì , ma ostinatissima degli uomini illusi ; per la sua 
perpetuità raccoglie contro se lo sdegno delle generazioni 
mobili e bramose di cose nuove, e per la sua universalità, 
chiamata essendo ad usare un immediata azione sopra una 
infinità d'intelligenze, è costretta a sostenere il peso d'uua 
incalcolabile responsabilità , e delle più svariate opinioni ; 
Istituzione finalmente , che in modo speciale è destinala ad 
esercitare sua influenza sulle sorti della patria nostra , ove 
Ella ha precipua sede e splendore di potenza^ religiosa 
e civile. E poiché ho presente un libro dell'incomparabile 
Balbo, forse il più grave, il più sperimentato, il più ita- 
liano pensatore dell'età nostra, siami permesso qui rivol- 
gere agli Italiani alcune sue parole : » Apprendete a riverire 
la tomba degli Apostoli , su cui sorse la cattedra ed il 
trono dell' universa Cristianità ... il Papa è ben altro pre- 
ludio di Roma e d'Italia in Vaticano, molto meglio che 
Minerva in Atene, o la Lupa in Campidoglio. . . che se qualche 
sofferenza è necessaria, deh ! sofferitc con operosa pazienza ; 
il ben sofferire è uno de'modi di vincere; vincere è ufficio 
vostro , sarà merito vostro ; avrete sofferto per i nipoti vostri , 
per l'Italia, per la Cristianità. E non date retta a soli ne- 
mici nazionali o stranieri dei Papi, che dicono solamente il 
male; sappiate vedere il bene che certo è. » 

Non saranno tenute , io mi lusingo , quasi inopportune 
queste mie osservazioni , avvcgnacchc mirino a mettere in 
maggior luce un atto distinto della biografia dell'egregio 
A posti , ed io credo che quell'anima benedetta sospiri che la 
sua memoria sia vendicata dall'offesa, che le venne fatta da 
coloro , che descrissero Lui quasi fautore di quella parte 
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del clero, che non isdegnerebbe anteporre la servitù laicale 
alla nobile dipendenza d on capo spirituale , custode della 
sapienza cristiana, vincolo tra l'età presente e l'età apo- 
stolica , anello della meravigliosa unità dei seguaci del 
divin Redentore. La quale unità per vero era dal bravo 
Sacerdote tenuta in tal pregio, che da nessun maggior dolore 
potea essere mai colpito quanto in vedere gli uomini discre- 
panti per instabilità di credenze e di pareri. Sì , o Sigoori , 
il suo cuore era colpito fino all' amarezza , per lo spelta- 
colo della sua patria , ( scriveva egli ( O ) fra cui era co- 
stretto a icorgere tanta oscillazione e discordanza di prin- 
cipii e ragionari politici e religiosi , da riconoscersi 
quasi non cristiana in opere e dottrine. Quell'intelletto 
nobilissimo , che tanto aveva bisogno di sperare , di amare , 
di deliziarsi nello spettacolo del bello e del buono morale , 
provava un acerbo martirio non inteso che da coloro che 
sono assuefatti a considerare l'umanità da un altezza supe- 
riore alla regione del fatto e del momento. Frequente è 
questo sofferire fra gli uomini più generosi , pei quali gli 
eventi della patria , della pubblica moralità e della civiliz- 
zazione non sono trastullo di arti astute , nè argomento di 
oziose dicerie, e pascolo della curiosità, ma scopo di santi 
affetti. Quando i dettati della più saggia filosofia sono di- 
sconosciuti , quando lutto sembra ridursi a problema , a 
sciogliere il quale solamente si prestano le passioni , quando 
regina del mondo diventa l'opinione cui è diritto il numero 
e l'audacia , quando la voce del vero suona quasi parola 
■' 1 1 ' 

( 4 ) Prospetto delle principali profezie ricevute e custodite dagli EUrei , 
e dei fatti storici che le compirono, ordinate per ammaestramento della 
G io vcd tu dal Cav. Abate Ferrante Apolli. — V. prefazione. 
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straniera , allora la società è per i saggi un deserto di do- 
lore. Gemono costoro solitarii , sentono che la loro parola 
non sarebbe compresa ; taciono , o confidano a pochi amici 
i loro pensieri a sfogo di ambascia; simili a Socrate, che 
disprezzando l'opinione dominatrice e la corrotta civiltà, 
che applaudiva nel teatro alle turpitudini d'Aristofane, sentì 
r impotenza della ClosoBa ; nulla scrisse , e se coir acerba 
ironia pungea il popolo per le vie e le piazze, riserbava 
alle segrete conversazioni di pochi eletti , il libero eloquio 
ed il tesoro di sua prodigiosa ragione. 

Ma 1' A porti ebbe per sè un i nella hi lo conforto , a cui 
certo non vale umana Glosofia , ove non sia attinta là ove 
ella si dimostra veramente ( « ) ; trovò il conforto che fu sì 
famigliare a tutti i giusti del Cristianesimo, e ricreò la 
mente di tauti uomini grandi dal divino Alighieri, a Man- 
zoni , e che alleviò così soavemente le catene di Silvio Pellico ; 
dico la Bibbia. Ispirala a questo libro sacrosanto , la mente 
vive in un mondo di realità sincera , vede V immutabile 
regno del Vero , sente la suprema ragione , che tutto go- 
verna, conosce i destini dell'umanità mallevati dalla parola 
di Dio, ha la sublime visione, direi quasi, che le apre il 
velo dell' avvenire. Di qui il raggio della vera scienza , che 
ravvicina l'uomo a Dio, ed indica la causa di tutto ciò che 
esiste; e dissimile dalla scienza troppo guasta dall'uomo 
in sua ragione totalmente confidente (la quale mentre segue, 
analizza le parti , smarrisce il gran centro a cui tutte le 
forze tendono per sovrannaturale potenza), Ella cita al suo 
tribunale tutti gii esseri naturali , e penetrando , per quanto 

{ i ) Dante. Convito Tralt. H. C xiu. 
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è possibile, lo stesso pensiero divino, ricompone l'universo, 
e fabbrica queir edificio che deve innalzare V uomo sino al 
cielo ( « ). 

Raccolta la mente nella contemplazione del vero religioso , 
studiando particolarmente i caratteri della divina missione 
del Salvatore , Ferrante àporti provvedeva ai dolori 
dell' anima sua bisognosa di forti consolazioni ; ma poiché 
in Lui non potea mai essere dai più dolci affetti disgiunta 
r idea d' educatore , volle che a sue sante delizie parteci- 
passero i cari oggetti delle sue cure, oude trasse da suoi 
ultimi studi un libro che valesse a render chiaro e prova- 
ssimo allo intelletto delta gioventù il fatto divino delle 
Profezie e della Redenzione (2) 

Questo libro, a coi nulla manca, tranne la forma esteriore, 
per essere tenuto fra i dottissimi , pubblicato in Torino 
nel 1849, anche per farne pegno di solenne riconoscenza 
verso la casa Boncompagni , che gli si era aperta colla più 
affettuosa e larga ospitalità, sta monumento di rara erudi- 
zione , di ediGcante pietà , di zelo operoso e d' inviolabile 
riverenza per 1 autorità della Cattolica Chiesa. Sta anche 
monumento , a provare ciò che avrebbe potuto fare nell' or- 
dine della scienza , ove non avesse esaurita particolarmente 
T energia della vita nelle azioni della beneficenza ; ed è 
finalmente prova che 1 "A porti era uno di quegli spiriti in- 
telligenti , che sentono il bisogno e sospirano una sapiente 
riformaggione del pubblico insegnamento ; spirili che sono 
in voce presso i pedanti , di disamare le lettere latine , 
mentre essi senza far gettito della grande eredità della 

( * ) Mons. Rendu. Lettera Pasturale 15 gennaio I U56. 
(2) Vedi Prospetto delle principati profezie. Opera citata. 
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coltura greca e latioa , ben crederebbero si potessero sa- 
crificare alcuni versi di Tibullo e di Catullo per dar più 
esteso campo allo studio , che dee informar la gioventù a 
quella maravigliosa civiltà cristiana , che di picn diritto 
reclama <di dominar prima sulle menti , d' essere liberata 
dall'assurda tirannia d' una civiltà che è morta, e dì poter 
corroborare gli ingegni con quelle ispirazioni che produs- 
sero Dante Alighieri , Milton , Klopstok , Schiller , Lopes 
de Vega, Pascal, Bossuet, Massillou, Chateaubriand, Pellico, 
Manzoni; che diede alle arti l'Angelico, il Buona rott i , Raf- 
faello , Leonardo , e nell' aringo dell' azione , ( per tacere 
di molti altri singolari e chiarissimi nomi ) rese divina la 
mente ed indomabile la costanza di Cristoforo Colombo. Io 
dico che l'Apoari col suo libro tentava d'innestare sull'edu- 
cazione giovanile l' elemento del più savio progresso, av- 
viandola colla cognizione dell'Autore della sapienza immor- 
tale , sapienza sventuratamente troppo negletta , e perciò 
non producente sugli animi e sulle intelligenze i maravigliosi 
effetti di felicità, di grandezza e di luce cui è destinata 
negli ordini del tempo e del sovrannaturale ( i ). 

( t ) Questa riforma invocata nell* interesse rlella Religione e della Let- 
teratura, con tanta gravità «li dottrina ed evidenze di ragioni, dal P. Ventura 
( 17 Potere, politico cristiano, discorsi pronunciati nella Cappella 1. delle 
Tuilleries ) non potrà essere posta in atto, erte per l'esempio e gli insegna- 
menti dì quei singolari uomini ai qnali è concesso creare l'opinione facil- 
mente dominante sull'animo dei migliori. Nicolò Tommaseo coi varii 
scritti , Cesare Canlù « Cesare Balbo con molti preziosi lavori , e partico- 
larmente cogli studi storici cosi sapientemente indirizzati , Alessandro Man- 
zoni collo splendore del genio tutto cristiano saranno maestri e duci dei 
saggi riformatori del pubblico insegnamento. Nè tacerò del P. Domenico 
Bucelli delle S. P. , nè del Paravicini , nè del Lambrusrhini , che prowi- 
dero di ottimi libri la biblioteca de' fanciulli , nè finalmente di Achille 
Mauri , che diede nel libro dell' adolescenza il migliore e più educativo saggio 
d'Antologia, che fìnor siasi tentato a prò dell'istruzione morale e lettera- 
ria della studiosa gioventù. 
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Divenuto cittadino nostro , il saggio uomo avea trovato 
degno campo alla sua attività nella Presidenza dell'Univer- 
sità di Torino , che gli venne assegnala ; ma V alto grado 
non gli fece mai lasciare l' immediata assistenza all'opera 
di beneGcienza , a cui era stretto coi dritti e coi sentimenti 
paterni; nò trascurava le politiche e patrie cure, che gli 
competevano come membro del Senato. Vogliono alcuni 
colpire di grave censura V Aron™ perchè in quest' ultima 
qualità s'astenne dalle pubbliche assemblee , quando furono 
agitate tali leggi , che forse nou permettevano ad alcuno 
il tener celata la propria opinione, senza tema d'incorrere 
la taccia di codardo, o almeno di men ferme convinzioni. 
Ma, o Signori, se in me sarebbe arrogante la difesa per 
difetto di documenti, a quale può essere lecita l'accusa? 
Parlano di timidezze e di vacillanti principii ! A che mirano 
questi parlari, queste mal fondate sentenze? Guardino tutta 
la vita dell' uomo , e veggano qual concetto ne emerga , 
veggano qual carattere dell' Aporti si presenti ad ogni retto 
osservatore, veggano se sia concesso ad alcuno gettare un 
biasimo su quelle ceneri incontaminate. 

ali usci dalla bocca un espressione funerea! Ahi! s'ap- 
pressa l'ora in cui sarà spenta la face che risplendea di si 
benigna luce sopra la società ! Una precoce vecchiezza , 
cui tengono dietro le funeste infermità, aggravò I'Apobti, 
il perchè quantunque fosse nell'ancor vegeta età di 64 anni , 
cominciò a rendere anzioso l'affetto degli amici, dei disce- 
poli , degli ammiratori , i quali vedevano con dolore le 
membra fatte gravi e spossate mal corrispondere all'ener- 
gia dell' anima sempre calda d'ogni laudevole desiderio. 
Sgravato Egli , a cagione delle nuove leggi organiche, della 
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Presidenza universitaria , andava esercitando gli ultimi sforzi 
nei suoi diletti Asili , nelle cure della direzione degli sludii 
e delle scuole melodiche magistrali , quando toccò la meta 
dell'operosa sua vita. Il giorno 14 del novembre ora scorso, 
un forte colpo d' apoplesia quasi lo trasse agli estremi mo- 
menti. Si diffuse una voce infausta : 1' Aporti muore . . . 
T Istitutore degli Asili Infantili sen muore. Ma alcuni lievi 
speranze sotteotrarono al duro presentimento ; si riebbe 
alquanto , potè ricevere i conforti di quella Religione di 
cui era Ministro , potè provvedere alle più urgenti cose 
e legare un generoso pegno d'amore a suoi diletti barobini. 

Oh ! perchè non gli fu dato vedere dal letto di morte i 
templi risuonanti per le preghiere degli innoceuli fanciulli , 
i virtuosi cittadini supplicanti al Signor della vita? Perchè 
non polè vedere il lutto sincero, che per tutto il Regno si 
diffuse al doloroso nnnunzio ? Perchè non vide il rifiorir 
della speranza su tulli i volti, quando ( poiché a chi ar- 
dentemente brama , ogni poco lampo di lusinga sembra cer- 
tezza ) pareano csaudili dal Cielo i voti ed i sospiri di 
tanti cuori ? 

Vedete l' A torti morente , vedete la serenità della fronte , 
la pietà della rassegnazione , il sospiro della pace immortale ! 
Già vane appariscono tutte le speranze , il corpo fieramente 
percosso non più è obbediente all' impero dello spirito , 
già ha vestilo l' aspetto di morte, ma vive l'amore, e la 
pupilla raggiante religione e carità cerca gli oggetti di sue 
sante compiacenze , i bambini , che fecero frequente corona 
al suo letto in tutti quegli estremi giorni, e coli' aspetto dei 
quali trovava refrigerio agli aspri dolori. Il labbro mormora 
L'estremo addio ai piangenti amici , la destra tenta sollevarsi 
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per benedire ai fanciulli ... nel bacio del CrociGsso rende 
V anima al Creatore. 

Così morìa al cadere del giorno 28 di Novembre. 

Dirò io qual fosse il dolore nella Capitale e nelle Pro- 
vincie a tale novella ? Ricorderò il corteggio dei Senatori , 
dei Deputati , dei Professori ; le Deputazioni scolastiche 
d' ogni maniera , che ne onorarono il feretro , e resero so- 
lenni, e argomento di meritato onore, gli uffici della pietà 
e le lugubri cerimonie della Chiesa ? Dirò delle eloquenti 
parole che ne predicarono la virtù? Questi segni di pubblica 
stima ebbe Egli comuni con altri Personaggi, che se chiari 
ed illustri furono, non raggiunsero il distinto merito del 
Sacerdote Cremonese. Ma ebbe I' A porti a suoi funerali ciò 
che pochi poterono ottenere , ebbe cioè il pianto d* una 
grande moltitudine, per cui erano troppo ristrette le sacre 
pareti. Avvegnaché stavano intorno al feretro le molte schiere 
degli Asili, e finito il rito religioso, con soavità ineffàbile 
di voci innalzarono il canto a dar l'ultimo vale al loro 
Benefattore, al loro Amico, al loro Padre. Quel canto, o 
Signori , commosse fino alle lagrime gli astanti , e fu il 
maggior degli elogi , perchè quelle voci , in queir ora so- 
lenne, in mezzo alla profonda mestizia del luogo, intuo- 
nato da quelle labbra, rivelarono agli astanti la bellezza, 
il segreto , la carità dell Istituzione , che T Aporti fra le 
molte e varie virtù della infaticabile vita concepì , sostenne , 
propagò, e coli* impronta d'un Opera certo non caduca legò 
alla Patria, ali 1 ['inanità , alla Religione; Istituzione in cut 
vive il suo nome , ed in cui sarà perpetuata fra i poster» 
l' immagine dell' animo del suo generoso Autore. 
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Salve , spirito virtuoso ! Gli angioli dei fanciulli , che sem- 
pre veggono la faccia del Padre eterno , li sollevino al 
regno della gloria e dell'amore. La preghiera di lutti i 
buoni, i voti della comune riconoscenza per te s'innalzino 
umilmente supplichevoli ai piedi del trono del Giudice 
Supremo. Il Sangue dell'Agnello Immacolato offerto per te 
sugli altari ti sia prezzo di espiazioue; si posi alfine sulla 
tua fronte la fulgida corona dei Giusti, ed il tuo sguardo 
si bei nella contemplazione di quel Vero , che diffonde dal 
Cielo la serena sua luce, guida dell' uomo , norma di virtù, 
fonte d'ogni bellezza; quel Vero a cui volesti educata fino 
dalla più verde età la gioventù cristiana. E noi qui in terra , 
ove la tua memoria fia sempre benedetta , li onoreremo non 
di sterili laudi o di passeggiero compianto , ma coli' acco- 
gliere l'eredità del tuo affetto, custodirla e crescerla nello 
spirilo di quella cristiana carità, che d'inesauribile beneficio 
consola tutte le sciagure dell' umana famiglia. 




ì 



0 




Digitized by Googl 



